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2 al 4 dicembre 2016 
si è svolto al Salesia-
num di Roma l’incon-

tro degli Ispettori salesiani d’Euro-
pa, due giorni di lavoro e confron-
to che hanno coinvolto il Rettor 
Maggiore e il suo Consiglio e i 26 
Ispettori d’Europa. 
Uno dei temi trattati è stato quel-
lo del fenomeno migratorio verso 
l’Europa con la drammaticità che 
sta caratterizzando questi ultimi 
anni.  Il 2 dicembre al pomeriggio 
sono stati presentati i dati della ri-
levazione di quella che potremmo 
definire una verifica della risposta 
dei Salesiani europei nell’acco-
glienza dei migranti.

L’incipit
Prima di addentrarci nello speci-
fico della presentazione dei dati e 
della riflessione che essi hanno av-
viato, conviene fare un po’ di me-
moria storica per meglio compren-
dere la genesi. 
Tutti ricordiamo il discorso di Papa 
Francesco durante l’Angelus del 6 
settembre 2015 durante il quale 
rinnovava l’impegno di tutti i cri-
stiani a prendersi cura dei tanti mi-
granti che giungono in Europa. In 
maniera particolare Papa Bergoglio 
invitava a “dare loro una speranza 
concreta” e l’appello veniva rivolto 

“alle parrocchie, alle comunità religio-
se, ai monasteri e ai santuari di tutta 
Europa ad esprimere la concretezza 
del vangelo e accogliere una fami-
glia di profughi”. Il 9 settembre don 
àngel Fernández Artime nostro 
Rettor Maggiore, cogliendo piena-
mente l’invito del Papa, scrive una 
lettera ai Salesiani d’Europa invi-
tandoli a rispondere positivamente 
e fattivamente a tale invito. Un 
passaggio della lettera dice così: 
“Ospitiamo anche una sola famiglia, 
quattro o cinque persone; con il poco 
di tutti, faremo tanto, anche in colla-
borazione con le chiese locali e il terri-
torio”. A più di un anno di distanza 
si è voluto verificare il risultato di 
questo appello. 
Il metodo adottato per questa ve-
rifica è stato quello della sommini-
strazione ad ogni Ispettoria di un 
questionario elaborato dalla sede 
nazionale della Federazione SCS 
Salesiani per il Sociale. Il questio-
nario è suddiviso in tre ambiti: Mi-
granti economici e/o ambientali, 
Richiedenti Asilo e Rifugiati, Mi-
nori stranieri Non Accompagnati 
(MSNA). Per ogni ambito 17 do-
mande suddivise in tre sezioni: la 
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riposta dell’Ispettoria, le persone 
accolte, la risposta del territorio. 
Hanno lavorato all’impostazione 
del questionario e alla elaborazio-
ne dei dati il Prof. Giancarlo Cursi 
(Università Salesiana), Sara Ber-
nabei (Salesiani per il Sociale) e il 
sottoscritto.

Uno sguardo d’insieme
Nel rispondere al questionario è 
da evidenziare il pieno coinvol-
gimento dei Consigli ispettoriali, 
una occasione di confronto e dia-
logo sul tema. Non è stato facile 
comprendere il fenomeno specie 
per quelle Ispettorie nelle quali 
l’accoglienza di migranti rappre-
senta una nuova realtà. Da una 
prima analisi dei dati appare come 
le Ispettorie salesiane hanno rispo-
sto all’appello del Papa e del Ret-
tor Maggiore ognuna secondo le 
proprie disponibilità ed esperienza. 
Le Ispettorie italiane sono quelle 
che hanno una maggiore attività 
di accoglienza favorita anche dalla 
posizione geografica della peni-
sola, un “ponte” naturale tra 
le coste libiche e l’Europa. 
Alcune Ispettorie hanno 
minime attività di acco-
glienza come la Croazia o 
l’Inghilterra. La Spagna 
non ha grossi flussi migra-
tori dall’Africa ma acco-
glie diversi migranti prin-

cipalmente di natura economica 
provenienti dalle nazioni latino-
americane. Le Ispettorie polacche 
sono state meta di migranti prove-
nienti dalla vicina Ucraina a cau-
sa degli eventi bellici dello scorso 
anno, situazione alla quale le cro-
nache e le agenzie di informazione 
non danno più molto spazio. Altre 
Ispettorie, pur volendo mettersi a 
disposizione, sono fortemente con-
dizionate dagli orientamenti poli-
tici, basti pensare all’Ungheria che 
avrebbe voluto costruire dei muri 
per salvaguardare i propri confini.

Una lettura per ambito: migranti 
economici e/o ambientali
Nell’accogliere i migranti econo-
mici e/o ambientali le Ispettorie 
europee hanno iniziato a mettere 
in campo azioni e attività a partire 
dai primi anni del nuovo millen-
nio, con una sensibile accentua-
zione tra il 2010 e il 2015, perio-
do in cui sono nati ¼ degli attuali 
servizi. Sedici sono i Salesiani im-

pegnati a tempo pie-
no e 73 quelli a 

tempo parziale; in larga parte sono 
Salesiani dell’Italia e dell’area me-
diterranea, quasi sempre si tratta di 
Salesiani cooperatori. 
Alcune Ispettorie hanno fatto ri-
corso all’impiego di personale laico 
retribuito mentre nelle Ispettorie 
dell’Europa dell’est il personale lai-
co impiegato è molto esiguo. Quasi 
tutte le Ispettorie hanno messo in 
atto collaborazioni con altri enti 
sia di ispirazione ecclesiale che 
laico. La media di opere dedicate 
all’accoglienza di questa tipologia 
di migranti è di 5 per Ispettoria.
Riguardo le persone accolte si ha 
una situazione variegata: nella ILE 
(Ispettoria Lombardo-Emiliana) 
e nella INE (Ispettoria Nord-Est) 
giungono soprattutto dall’Africa; 
in Spagna dall’America Latina; 
nel nord Europa provengono in 
prevalenza dagli stati limitrofi; in 
Medio Oriente si ha una immigra-
zione dagli Stati asiatici; la ICC 
(Ispettoria Italia Centrale) è l’I-
spettoria che annovera la presenza 
più variegata.
In merito al genere è molto scarna 
la presenza femminile 
(con alcune ec-
cezioni come la 
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Spagna). L’età è molto bassa (tra i 
18 e i 25 anni), le religioni profes-
sate sono in maggioranza islamica 
e cattolica (soprattutto in tutta 
l’area mediterranea) con qualche 
presenza di protestanti, induisti e 
copti. 

Rifugiati e richiedenti asilo
Per i migranti rifugiati e richiedenti 
asilo fino al 2015 sono state poche 
le Ispettorie coinvolte nell’acco-
glienza. Oggi invece sono almeno 
una decina. I Salesiani impiegati 
sono in numero minore rispetto 
a quelli impegnati con i migranti 
economici, ma vi è un rilevante 
coinvolgimento della Famiglia Sa-
lesiana in azioni di volontariato, 
supporto e ricerca fondi. Le perso-
ne accolte provengono da diverse 
aree geografiche; significativa la 
presenza di nordafricani nella INE 
e nella ISI (Ispettoria Siciliana); in 
Polonia si ha una immigrazioni da-
gli stati limitrofi, mentre i rifugiati 
o richiedenti asilo di provenienza 
asiatica sono maggiormente pre-
senti in Austria, Polonia, Portogal-
lo e Medio Oriente. La lettura del 
dato sulle religioni di appartenenza 
è molto simile a quello dei migranti 

economici. L’aspetto della sosteni-
bilità economica del servizio svolto 
evidenzia come il principale ente 
erogatore sia quello statale pur se 
esistono situazioni di contributi da 
parte di enti ecclesiali e organizza-
zioni filantropiche. 
Un aspetto critico che emerge è 
il passaggio dalla prima fase di ac-
coglienza alla fase del tentativo di 
inserimento sociale e lavorativo. 
Sono poche le Ispettorie che indi-
cano una progettualità individua-
lizzata e sistematica nei percorsi di 
accompagnamento. Queste poche 
realtà se ben valorizzate potrebbero 
rappresentare dei modelli per le al-
tre Ispettorie. Va anche considera-
to che con questa tipologia di mi-
granti l’iter legislativo e giuridico è 
diverso e di conseguenza i tempi e 
le modalità spesso risultano forte-
mente osteggiate dalla burocrazia.

Minori stranieri
non accompagnati (MSNA)
La risposta dei Salesiani d’Europa 
riguardo l’accoglienza dei MSNA 
è cresciuta sensibilmente negli 
ultimi anni. Si è passati dalle 12 
opere attive nel 2000, alle 61 nel 
2005, fino alle 132 nel 2015 quasi 

a seguire l’escalation del fenome-
no. Nel 2000 si registravano 4 
Ispettorie impegnate nell’acco-
gliere MSNA, nel 2005 erano già 
il doppio. I Salesiani impegnati a 
tempo pieno sono 13, 30 quelli a 
tempo parziale con maggioranza 
di Salesiani della Regione me-
diterranea. Il tema dei MSNA è 
stato trattato negli ultimi Capito-
li ispettoriali ma non in maniera 
prioritaria. La Famiglia Salesiana 
risulta parzialmente coinvolta. 
Italia Centrale, Spagna, Germa-
nia e Austria sono le Ispettorie 
che hanno il maggior personale 
laico coinvolto nelle attività di 
accoglienza e accompagnamen-
to. Significativo che quasi tutte 
le Ispettorie hanno avviato un 
proficuo lavoro con altri enti e 
organizzazioni sia di ispirazione 
cristiana che laica. La provenien-
za dei minori è variegata, si regi-
stra soprattutto una forte presen-
za di africani, latino americani e 
minori dell’est europeo. I minori 
di genere femminile sono in net-
ta minoranza anche se in Polonia 
sono il 60% del totale. Islamici, 
cattolici, copti e ortodossi sono i 
principali credi religiosi ai quali 
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dicono di appartenere i MSNA. 
Va segnalato che nelle diverse fasi 
dell’accoglienza e accompagna-
mento alcune Ispettorie mettono 
in atto un percorso che va dalla 
prima accoglienza fino alla forma-
zione ed inserimento sociale dei 
MSNA, in altre sono invece at-
tive soltanto alcune di queste fasi 
ma non certo per volontà dei Sa-
lesiani ma per l’aspetto giuridico e 
burocratico delle politiche nazio-
nali in materia. Tutte le Ispettorie 
intervistate segnalano che la fase 
dell’inserimento sociale e della 
formazione viene attuata alla fine 
del percorso di accoglienza.

Prossimi passi
Fin qui la lettura dei dati che pre-
senta la “fotografia” della risposta 
dei Salesiani europei nell’accoglie-
re le persone migranti. Dopo tale 
presentazione si è tenuta una con-
divisione in sala alla quale hanno 
dato il loro contributo il Rettor 
Maggiore e diversi Consiglieri ge-
nerali e Ispettorie. 
Facendo sintesi di questi interven-
ti si può ricavare un primo elenco 
di “passi da fare”. Intanto sarebbe 
interessante andare meglio a vede-

re i “particolari di questa fotogra-
fia” non certo per curiosità ma per 
meglio comprendere il fenomeno 
e provare a dare ulteriori risposte 
ai bisogni che emergono restando 
fedeli al carisma.
Un altro passo è quello di aumen-
tare la conoscenza del fenomeno 
che accogliamo in “casa nostra”: 
un maggior parlarsi per un miglior 
fare. È il passo che potremmo defi-
nire del “creare pensiero, fare cul-
tura” sul fenomeno migratorio e 
sulla dimensione dell’accoglienza 
che richiama anche il nostro essere 
cristiano: “Ero forestiero e mi ave-
te ospitato” (Matteo 25,35). Ri-
sulta dunque strategica una buona 
comunicazione istituzionale che 
esprima in maniera univoca il pen-
siero dei Salesiani in merito a que-
sto fenomeno e alle sue dimensioni 
pastorali, sociali e culturali.
Una risorsa da mettere a frutto per 
il bene di queste persone è rappre-
sentata dai confratelli che proven-
gono dalle loro stesse nazioni e che 
qui si trovano missionari con il fa-
moso “Progetto Europa”.
Tutto questo conduce a un altro 
passo e cioè quello dell’advocacy 
intensificando quello che già si fa 

grazie al servizio svolto dal DBI 
(Don Bosco International) presso 
l’Unione Europea a Bruxelles. Il 
DBI è uno strumento operativo del 
Dicastero di pastorale giovanile e 
il Presidente è proprio don Fabio 
Attard, Consigliere mondiale della 
pastorale giovanile. All’incontro 
era infatti presente il segretario 
esecutivo del DBI, Angel Gudina.
Per quello che concerne l’Italia 
sarà meglio elaborato il materiale 
raccolto con necessarie integrazio-
ni e chiarificazioni così da avere un 
testo di riferimento da poter offrire 
alle opere salesiane in primis (“fare 
cultura”) ma anche al mondo ec-
clesiale e civile (“esprimere la po-
sizione dei Salesiani”). 
A ciascuno di noi l’impegno affin-
ché non si resti alle belle intenzio-
ni ma queste possano essere con-
vertite in opere concrete.      ■


